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Contro le drastiche decisioni della ditta.di Ivrea 
tecnici, impiegati ed operai hanno iniziato la mobilitazione 
Domani la riunione dei ministri per varare 
strumenti a sostegno del settore deirinformatica 

ai licenziamenti» 

MICHIUF, COSTA 

; I lavoratori dell'Olivetti scendono da oggi in lotta 
contro la sospensione a zero ore ed il successivo li
cenziamento di 4.000 tecnici, impiegati e operai. Il 
drammatico taglio occupazionale viene chiesto da 
De Benedetti in base a un calcolo ragionieristico sui 
profitti. $Domani< si riuniscono i ministri interessati 
pWvararé 'strumenti di'politica industriale a soste
gno del settore informatico. 

iT ..,. , ,, PALLA NOSTRA RgQA2IONE _ 
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I TORINO. Nella ridda di nu-

- meri che sabato ad Ivrea I diri-
l i m i deirouvetil hanno scari-
'•'«**'sogU allibiti sindacalisti. 
- « * (Uè uno che babà subito 
i m òcchi. È II totale del lavora-
i S r a l quali si vorrebbe dare il 
; bthserviio. mettendoli incassa 
' Wsgfaiione • zero ore dal 7 
- tannato • Ucenilandoil poi In 
. guano.' La somma dei cosld-
: datti «eccedenti», indMduall 
con minuzia stabHImemo per 

. stabiUrnenk), area per area, fa 
; esattamente 4.000. Un risultalo 
: toppo tondo perchè sia frullo 
<tt:Ca*X » *e P*ov* che non 

jWaiione .jpMusmaie. ma ad 
- un'operazione di bassa cucina 

. ) * - . • • 
* , » • • : , * « i - • . . . - . < • > • . • . .-

finanziarla, ad un puro e sem
plice taglio contabile. 

' In trattativa I rappresentanti 
dell'azienda hanno fatto qual
che tentativo di motivare le 
4.000 espulsioni con ragioni 
•tecniche»: le tendenze di mer
cato per le varie tipologie di 
prodotti, la variazione del 
•mix» produttivo, la modifica 
del contenuto di lavoro dei 
prodotti, e via giustificando. Di 
per sé sono ragioni valide. È 
vero, per esempio, che ci sono 
prodotti in caio sul mercato, 
come i minncomputer di fa
scia bassa (rimpiazzati dai 
personal di fascia alta che 
danno la stessa potenza di cal
colo con volumi e prezzi ridot

ti), e ci sono prodotti le cui 
vendite stanno esplodendo, 
come i computer portatili (che 
l'Olivelli non produce anco
r a ) ^ vero quindi che l'Olivelli 
avrebbe bisogno di un'autenti
ca ristrutturazione, che potreb
be anche richiedere qualche 
riduzione di personale (certo 
non un quinto del dipendenti, 
come si vorrebbe fare oggi), 
accompagnala pero da tòrti-In
vestimenti per recuperare I ri-

: tardi accumulati su tecnologie 
eprodotti. . 

Ma di una strategia volta al 
rilancio della maggiore indù-

; stria informatica italiana non si 
" è vista quasi traccia nei discor
si che l'Olivelli ha fatto al sin
dacati. La verità * che l'ordine 
di tagliare 7.000 posti di lavoro 
(4.000 in Italia e 3.000 all'este
ro) è arrivato dalla Cir, la fi
nanziarla di De Benedetti che 
controlla la casa di Ivrea. I cui 
analisti hanno calcolato che I 
•300 miliardi risparmiati sulle 
retribuzioni • consentirebbero 
di aumentare i profitti del 50%, 

Sualora il fatturato dell'Olivetti 
manesse invariato, e addirti-

tura del 200» qualora il fattura

to crescesse del 5 per cento. 
Ancorai una volta,: Insomma, 

De Benedetti penta soprattutto 
ai profitti. Ma quelli dell'inge
gnere sonocalcoli da ragionie
re, poco lungimiranti. La prima 
conseguenza del drastico ta
glio occupazionale sarebbe là 
perdita di competitivi la e il ridi
mensionamento sul mercato. 
L'Olivetti è infatti un'azienda in 
cui quasi due terzi, dei dipen
denti sono tecnici laureati e di
plomati. Ed i •colletti bianchi», 
fatto sènza precedenti in Italia, 
sono circa mete del personale, 
che si vorrebbe eliminare. Cia
scuno di <juel 4.000 «eceeden-
ti», oltre che una persona in 
carne ed ossa su cui Incombe 
un dramma, è una professio
nalità, un patrimonio spesso 
Insostituibile. Indiscrezioni 
dall'interno dell'azienda dico
no che si sta rivelando difficile 
compilare (e liste di proscrizio
ne: ogni volta che si individua 
un nome ed un coiinome. si 
scopre che allontanando quel
la persona si rischlnrebbe di 
bloccare un progetto o una ri
cerca, di privarsi di competen-. 
zeuniche. , '--"r'-' 

Sono questi lavoratori che a 
partire da oggi intensificano le 
lotte. Ad Ivrea la Flom, la Firn e 
la Uilm hanno lanciato un ap-

. pello unitario alla mobilitazio
ne nel quale, superando pre-

, cedenti divergenze, dicono 
cheto crisi dell'Olivetti va af
frontata con tutti gli strumenti, 
dai prepensionamenti alle,ri-

. duzkmi d'orario.' Purtroppo, di 
strumenti disponibili, al mo
mento attuale non ce n'è nes-

: suno. Si vedrà domani cosa U-
, reranno fuori dal cappello il 

presidente del consiglio Art-
dreotti. il sottosegretario Cri-

: notori, I ministri Donai Cattin 
(lavoro). Battaglia (industria) 
e Piga (Partecipazioni statali). 

' Scopo della riunione interini-
' nisteriale dovrebbe essere 

quello di varare un intervento 
' di politica Industriale (che da 
anni non si faceva più in Italia) 
per l'intero settore informatico, 

' aia per le aziende private che 
per quelle pubbliche. Auguria
moci che sia questo il risultato, : 
e che non si escogiti solo qua)- . 
che sistema per consentire a . 
De Benedetti di non pagare pio, 
4.000stipendl esalari. '' : 

l i Gela contro la mafia 

Manifestazione del Pei 
E gli studenti si «tassano» 
per un centro giovanile 
•a i GELA. Nelle strade con
tro la mafia, quella mafia in 
guerra che trasforma Cela in 
una terra di nessuno, insan
guinandola con un massacro 
senza fine. 

Ieri sera il Pel ha chiamato 
a raccolta la popolazione in 
piazza Umberto. Alla manife
stazione hanno partecipato il 
segretario regionale, Pietro 
Folena, il capogruppo comu
nista all'Assemblea regiona
le, Gianni Parisi, il responsa
bile siciliano della Fgci, An
tonello Cracolici. e l'ex se-
gretarlo della federazione di 

altanissetta. Speziale. 
Tutto lo stato maggiore co

munista dell'isola, dunque, 
per dire alla gente che non è 
sola, che si può ancora argi
nare l'ondata di violenza che 
si è abbattuta su Cela, e ri
scattare la citte sul piano so
ciale e civile. 

Per farlo, pei* - è stato ri
cordato - è essenziale che 
ogni articolazione dello stato 
compia fino in fondo il suo 
dovere. 

Speziale ha denunciato 
che la regione siciliana non 
ha fornito alcun aiuto a Gela 
quando, su venti nove proget
ti socialmente utili per l'oc
cupazione giovanile, ne ha 
approvato soltanto due. Pie
tro Folena, polemizzando 
con i vertici dèlie stato, ha 
detto che esiste urta macabra 
graduatoria di «presenze», in 
fondo alla quale, da sola, è 
stata lasciata Gela. 

Quando è stato ucciso il 
magistrato Rosario Uvatino -
ha ricordato tra l'altro il se

gretario regionale del Pel - è 
venuto in Sicilia il presidente 
della Repubblica Cossiga; 
quando sono slati uccisi i 
due imprenditori di Catania, 
e venuto Scotti. Ma dopo il 
massacro di Gela, nessuno si 
è fatto vedere; «Qui - ha det
to Folena - la vita non conta 
più, ha un prezzo minore». 
- Folena ha sollecitato una 

maggiore trasparenza negli 
appalli pubblici, dichiaran
dosi contrario allo sciogli
mento del consiglio comu
nale, che pure alcuni aveva
no chiesto. 

Il consiglio deve rimanere 
in carica - ha detto - ma gli 
organi inquirenti debbono 
svolgere accertamenti patri
moniali sui consiglieri di oggi 
e di ieri. Solo nel caso si sco
pra «del marcio» si dovrebbe 
Srecedere allo scioglimento, 

a parte sua, il segretario 
della Fgci, Cracolici, ha an
nunciato che i giovani comu
nisti di tutta Italia verranno 
l'estate prossima a Gela per 
aiutare gli Studenti locali a 
realizzare un centro giovani
le, per il quale è stata gii av
viata una sottoscrizione -

Proseguono intanto te in
dagini dopo il massacro. 
L'altra notte polizia e carabi
nieri hanno compiuto arresti 
domiciliari e perlustrazioni 
nelle campagne, alla ricerca 
di altri covi di mafia, dopo i 
tre scoperti nei giorni scorsi 
Si cercano anche i minoren
ni scomparsi, che fanno par
te della banda alla quale ap
partenevano i ragazzi uccisi 
nella sala-giochi di corso Vit
torio Emanuele. • • • . 

Ravenna 
•> . « * . • ' • • 

Identificata 

ottima 
<-.ybxrHr.;C. .. r... .• •. • ' .-•••" 

«•RAVENNA. Eslato kJenttn-
etto il cadavere che II mare 

"f wwrkresttulto l'aHro giorno, 

" " " ' * * ili una deUe tredici 
dell' inciderne alleU-
.dell'Elllos avvenuto 

lika scorsa •Marina di 
Ravenna: Alberto Bettinelli. 56 
«riptdiUdo Adriano (Raven-

ddcomponenti le
dei velivolo, lirico-

e stato fatto a Ri-
fratello delta vittima, 

ima detridenuflca-
ufficiale la figlia venlen-

Bèttlnelli. Barbara, aveva 
ito l'orologio trovato 

deicadavere. ' 
, —„ proseguono le rlcer-
ChMeaM altri otto sventurati 
sjjfcjffi'^rrèit*' tragedia. ' * : 
rS^jBrjpreWdrnVHluA condì-' 
i Jw l atmosferiche inclemen-
H.'Acausèdel mare mosso, le-

«iWaufraMi potuti scendere In 
'Aduli solo dopo le sei diserà. 
fftoKlInùataapfeno ritmo, ln-
*•*•.'rattlvHa sugli arenili. Per 
^tatta'la giomata sonò stale 
'brtete'te spiagge da Casal 
Bonetti eMarina di Ravenna e 
de^««rUvedr*avennaflnoalla 
nca^M'Bevano: gH uomini 
«WlaFòrestak e delta pubbli
ca arsUenza hanno però re-

rato sottanto una: parie 

;la cappotta scorrevole del-
il'dicottero • un tubo del ser-
Ibatoio. Anche la ricerca aerea 
ha dato risultati negativi: ne i 
velivoli della capitaneria di 
porto né quelli della guardia 
di finanza, della polizia e dei 
vtglU del fuoco hanno avvista
to alcunché. Nei prossimi 
gll*irtuj»¥^ ir Cttmto stormo 
Motonaut ica , di stanza a 
Nmktr. concorrerà alle ricer-

' | ^ D * (Muto sua. TAglpha di
'/sposto una ricognizione'aerea 
FttWutie la cesta, fino a Cattoil-
fcarcorrtm elicottero Agusta-
|Mff4l2. L'Agip ha inoltre de-
'crJÒ.Wter tentativo di utilizzate 
Ktutte le più qualificate espe-
trWjze nel campò dei recuperi 
lov'mafe», di reclutare esperti 

1 gjè Impegnali in precedenti 
cgpéri dì relitti. A loro dispo-

l'azienda ha messo 
i motovedette d'altura, 

'UrA nave, un rimorchiatore e 
uitponlone attrezzato. 

\: i'.lèri II papa ha voluto ricor-
Jdare. nell'incontro domenica-
;'le d i mezzogiorno con i (edeli. 
I mdicl^lavoratori morti nella 

i i & . f U dìflicolia di rin
ite' salme -hadetto fra 

ratlroCiovanru Paolo II - ha 
aggravato il lutto della città e 
kuttazio dèi familiari stremati 

', dall'attesa. Desidero assicura-
mtà#>¥**> loro vicino nella, 
"speranza eìiella preghiera*.',. 

r 
.- • A Firenze giornata intemazionale 

istituzioni ignorano 
DALLA NOSTRA REOAZIONE 

C I C I U A M I X I 

••FIRENZE. Piazza Santa 
Maria Novellai spazzata "da 
un vento gelido e assopita nel 
torj»wdómerùcale,sianima, 

pomeriggio. Ed è lutto un 
pullulare di ambulanze, di 
mezzi adibiti alla prolezione 
civile, di richiami via radio, di 
uomini e donne in giacca 
rossa o arancio. 

La gente accorre incuriosi
ta. Ma è solo un esercitazio
ne, in grande stile. I volontari 
dell'Anpas, l'Associazione 
nazionale pubbliche assi
stenze, . si scambiano ordini 
secchi. Danno II via alla simu
lazione di un'emergenza da 
terremoto. Fanno come se un 
edificio, uno dei tanti che si 
affacciano sulla piazza, fosse 
lesionalo dalle scossai come • 
se ci knsero feriti. Arrivano le 
teleferiche e I mezzi di soc
corso, e l'edificio viene velo
cemente evacuato 

Con questa «prova pratica» 
si è conclusa una lunga do
menica fina di manifestazio
ni/Firenze infatti è stata scel
ta come punto di ritrovo per 
le pubbliche assistenze di tut
ta Italia In occasione della 
giornata intemazionale del 
volontariato, indetta dall'O-
nu. E In citta sono accorse ol
tre 1.500 persone da tutte le 
regioni. 

L'Anpas rappresenta una 

delle reati* forti dei volontà, 
riato Italiano: r a g g n j p o * ^ 
pubbliche assistenze dal no
mi pio svariali IQoc&vjeWS.. 
Croce biahc'a. OoceAUurfa,:' 
Fratellanza militare. Società 
di soccorso. Mutuo soccórso, 
Humanitas. Fratellanza por 
polare). 70.000 volontari. 
700.000 soci con 500 sedi 
operative nel territorio nazio
nale che forniscono assisien-: 

' za sociale, di pronto soccor
so, protezione civile, servizi 
antincendio, ambulatori e 
guardie mediche. 

Questo fiorentino è il terzo 
ritrovo nazionale. Due anni fa 
fu scelta Milano, poi Bologna. ' 

. La giornata, stavolta, ha as-
- sunto un carattere particola

re, come spiega il presidente 
, nazionale dell'Anpas, Patri
zio Pelrucci. «GII anni scorsi -

• dice - era solo una festa, tino : 

stare insieme. Questa volta' la ' 
crisi del Golfo ci ha spinti a 
fare anche qualcosa di diver
so, a puntare l'accento sulle-
ma della pace». Cosi I volon
tari, riuniti al mattino in Fa-. 
lazzo Vecchio, hanno lancia
lo un messaggio al governo •' 
Italiano, all'Onu, a Gorba-
clov. a Hussein e a Bush. «Au-, 
spaniamo - dice Pelrucci -
l'adempimento della soluzio- ' 
ne Onu e il ritiro delle truppe -
dal Kuwait, e chiediamo an
che che sia profuso tutto l'im-

pègrto possibile p«t nvHare la 
nelcontesto'medlo-

. . . . . . . Jlato tn 
silenzio perle vie del centrp 
storie^. Sono la prova tangi
bile della grande crescita che 
il volontariato ha registrato in 
questi ultimi anni;-: i 
j «La dòmandAdi partecipa-

zlone -spiegaarfefani il presi
dente '-. si e mollipticata in 
poco~tempo,,;colnvolgi!ndo 
per fa prima volta In mainerà 
massiccia anche il Sud. Basti 
pensare che le associazioni, 
nel 1978, erano solamente 
180». Un móìtdoIn continua 
espansione e sempre pio atti
vo, «he crede molto nell'af
fermazione del valore della 
solidarietà nella societ.1». E 
che si è ritrov^War'màrilfèsta-
re anche peVrlvèrrtllcarè una 
magglorealtèhzlohe da parte 
delleistituzioni per quanto ri-

* guarda il varo della legge sul-
kassociaziorusmo,:stitl' voloh-
tarialo, la ̂ riforma, degli enti. 
, locali) ma «none, come affer
m a - presidente dell» Fratel
lanza militaresdi Firenze, Mo- • 
renò MillghetlU'un niodo di-
vepo di cpnskterarc.le.mi-

flllaia di persone Impegnate 
n In un "privato sociale" 

sempre più conscio del ruolo 
che svolge rtel nòstro paoe». ; 

Il giorno «dopo la sentenza» per i protagonisti del 
processo Brin: Gigliola Guerinonì ad Altare, entro
terra di SaY©Bja*n»%j^ 
' t t ìn«ir iuató'-rJ^^ i 'a™d t ì É t i^ 

un. malore. Sino alla sentenza definiirva'efena Cassa-
zlone potranno entrambi evitare il carcere.,, 

' •:-,;--'''';,''';v- • ' DALLA N03TB A BEO AZIONE , ' ' -' 

La Guerinoni è agli arresti domiciliari presso l'ex marito, Barillari 

la sentenza 

t a GENOVA, La sentenza 
che sabato sera ha concluso il 
precesso in Corte '"«'assise 
d'appello per l'omicidio Brin 
la sorpresa più amara l'ha ri
servata senza dubbio ad Etto
re Ceri. Il settantaduenne ex 
convivente di Gigliola Gueri
noni, assolto In primo grado 
per insufficienza di prove., di 
essere condannato a 15 anni 
come esecutore materiale del 
delitto ' non se lo aspettava 
proprio; alméno Mando alle 
reazioni, a caldo e a freddò, 
alla notizia del verdetto. Saba
to sera, al primo impatto, ha 
accusato un lieve malore: Ieri 
mattina, raggiunto dai giorna
listi a mezzo telefono nella vil
letta di Pian Martino, ha spie
gato di aver passato una notte 
mollo agitata, ma ha detto an
che di avere già riacquistato 
unpoco di serenità. «Ho fidu
cia nella Cassazione - ha af
fermato . - perchè questa è 
una condanna assurda... non. 

ROSSELLA M I C H I U a i , . • 

proprio ra>n^Tt*to appettavo, 
anche se, leggende I giornali, 
mi sono reso conto che l'at
mosfera era ostile; e anche la 
condanna di Gigliola è assur
da...». Poi ha concluso sibilli
namente: «Questa è una storia. 
cominciala male, ci sono state 
tante parole e anche tante 
chiacchiere, c'è sotto qualco
sa...». Dopo sentenza più tran-
auilto, invece,, per Gigliola 

uerlnonl; nella scala delle 
sue paure la concessione de-, 
gli arresti domiciliari ha latto 
passare immediatamente In 
secondo plano M conferma 
della condanna a 26 anni: se 
non altro sino alla sentenza 
definitiva s'è di nuovo allonta
nato quello speltro del carce
re che la Induce, come ha più 
volle proclamato, al suicidio. 
Dal reclusorio femminile di 
Pontedecimo (la pietra dello 
scandalo che diede,il via alla 
vicenda delle «carceri d'oro») 
era uscita un palò d'ore dopo 

la conchislonedel procesto e 
un cellulare dei carabinieri 

'—ili 
rito dal quale'aveva divorziato 
25 anni fa e che le è tornato vi
cino, affettuosamente e con 
grande dignità, nel bel mezzo 
del ciclone giudiziario, accet
tando di accoglierla in -casa 
per questa nuova fase di arre
sti domiciliari. La Guerinoni è 
cosi arrivata nella sua nuova 
residenza obbligata a tarda 
sera, accompagnata da Baril
lari e con la scorta dei carabi
nieri. Ed è proprio questo suo 
essere di nuovo comunque «a 
casa» invece che dietro le 
sbarre, a costituire il soggetto 
preferito dei commenti indi
spettiti dei colpcvolisti, nei bar 
di Cairo Montenottecome tra 
la sente che aveva affollato 
assiduamente Paula della 
Corte d'assise d'appello; «Se e 
stata l e i -é il leit mouv-deve 
stare in galera». Ma il nuovo 
codice è chiaro: sino a sen
tenza definitiva, e quindi per 
tutta la durata del tre gradi di 
giudizio, l'imputato può rima
nere agli arresti domiciliari o 
in liberta (e il caso di Ettore 
Gerì) se non esiste un reale 
pericolo di fuga, se non c'è 
più II rischio di inquinamento 
delle prove , se non si può 

Ettore Gerì, condannato In appetto a 15 armi per rucdsionetì Cesare Brin 

parlare di pericolosità sociale 
dell'imputato stesso; condi
zioni che evidentemente i giu
dici, pur nel verdetto di dupli
ce condanna, hanno ritenuto 
sussistere sia per Ceri sin per 
la Guerinoni. Comprensibile, 
d'alttocanlo, la stizza manife
stata di primo acchito da Enri
ca Colombo, vedova della vit
tima, profondamente convin
ta della colpevolezza almeno 

della Guerinoni: «Non avevo 
molta fiducia netta giustizia e 
la sentenza, purtroppo, non fa 
che confermare questa mia 
convinzione; ma come si la a 
rimandare a casa una perso
na condannala a 26 anni per 
un omicidio cosi crudele?»; e 
ripete: «In questo processo ho 
visto troppe cose che non mi 
fanno più credere nella nostra 
giustizia». 

In un quartiere pollare romano 

ucciso in casa 
a colpi di punteruolo 
• i ROMA. Sfigurato, con il 
volto completamente ricoper
to di sangue rappreso, un pun-
leruoloancora infilato in gola. 
Camillo De Cinque, un pensio
nalo di 74 anni, è slato ritrova
to cosi ieri pomeriggio nella 
sua abitazione a Roma, in via 
Ascoli Piceno 48, un budello 
che si snoda sotto la tangen- ' 
zialeest. vicino largo Prenesle. 
L'uomo, separato da anni e 
padre di due figlie, viveva solo * 
nelle due misere stanzette al
l'ultimo piano del vecchio edi
ficio. Scconduoina prima rico
struzione, sarebbe sialo ucciso 
almeno un giorno prima del ri
trovamento. Ad avvertire i ca
rabinieri è slato un vicino allar
mato dal fatto che la porta di 
casa della vittima fosse rimasta 
aperta gii dal pomeriggio di 
sabato. Non ci sono testimoni. ' 
GII inquilini ascoltati dagli in
quirenti della compagnia di 
piazza Dante hanno detto di 

non essersi accorti di nulla, di ' 
non aver sentito rumori parti» 
colar). Chi ha potuto dunque, 
uccidere -in modo cosi efferato • 
un pensionato, anziano, in
censurato, con un.riconosci-, 
mento di invalidila di guerra? E 
perché? Gli investigatori parla-, 
no di rapina, anche se natural
mente non escludono oltre 
ipotesi. Un particolare Interes
sante, la porla di casa lasciata 
aperta. Sembra che la vittima 
usasse sprangare l'uscio quan
do rientrava la sera. Non si fi
dava di chiudere solo con una 
mandala del chiavistello. Dun- ' 
que chi l'ha ucciso potrebbe 
essere qualcuno conosciuto, 
qualcuno che si era fallo aprire 
ed era entrato senza problemi. 
Ma sul movente dell'Omicidio 
è ancora buio Iilio. •• - ' 

Camillo De Cinque era nato-' 
a Carsoll, in provincia di Chieti. 
Da quasi 20 anni risiedeva nel 

minuscolo appartamento sulla 
Prenestlna. Olire alla pensio
ne, viveva di provenli'che rica
vava da lavori di piccola Inge
gneria. Nel quartieri! si faceva 
passare, per .geometra. -Eia un 
uomo tranquillo - ha' raccon
tato Dolores Rcitclli, una vicina 
di casa - Di tanto; in turno invi-
lava qualche.arnica, ragazze 
anche mollo giovani. Le figlie? 
SI, lui diceva sempre che aveva 
queste ragazze. Ma io qui non 
l'ho mai viste». A ritrovarlo nel
la piccola sala da prinzo ieri 
versole 15.30 sono stali i cara
binieri. L'uomo, .complcta-
mchle veslllb. : giaceva, spro
fondato nella bòllruna, con il 
viso tùrnefattoi fttcsla piena di 
segni Inferti con II puritertolo. 
Intorno, uh disordine Indescri
vibile: avanzi ar cibo, bottiglie 
vuòte.' ' vestiti 'Tàntali ' In terrà, 
cassetti'aperti: Forse l'omicida 
cercavo qualcosa Ctir non ha 
trovato? '•" *» 

L'uomo dormiva in un cassonetto 

tra le pale del tritarifiuti 
• i MILANO. Le strade di 
Trezzo d'Adda, a quell'ora, 
appaiono ancora deserte. So
no le 6.30 dell'altro ieri, saba
to. La gente dorme ancora 
placidi sonni, Ira le coperte: 
fuori la temperatura è vicina 
allo zero, il sole non è ancora 
sorto. Non sanno che-a poca 
distanza dale loro camere da 
letto, accanto a un marciapie
de, qualcun'allro continua a 
dormire; ma tra la spazzatura, 
in un cassonetto dei rifiuti, 
perchè all'aperto fa tanto 
freddo. Per le vie di Trezzo, ' 
ricca cittadina a meta strada 
ira Bergamo e Milano, si aggi
rano solo gli addetti alla net
tezza urbana: come ogni mai- ' 
lina agganciano, per mezzo di 
un braccio meccanico, I cas- ' 
soni dell'immondizia e ne ver
sano il contenuto tra le pale 
Iritùratrici del camion. Un'o
perazione abituale, monoto

na, automatica. Ma ecco un 
urlo atroce, raggelante, prove
nire dall'interno dell'auto
mezzo. I netturbini, dopo un 
attimo di stupore, corrono a, 
bloccare il meccanismo. E 
scoprono con orrore che tra le 
lame d'acciaio e i rifiuti si di
batte un uomo: terrorizzalo e 
gravemente ferito.ma ancora 
invita. .....; 

E' la cronaca,"terribile, di 
una storia che t facile definire 
di ordinaria emarginazione. -
La vittima è un "barbone"; 
con evidenti segni di denutri
zione: magro, allo' 1,75. capei- ' 
li e barba lunga, dall'età ap
parente di 30-35 anni. Fino a ' 
ieri sera era- ancora senza 
identità. Una volta soccorso, è 
statò ricoverato nell'ospedale 
di Cassanno d'Adda. Ha subi
to la frattura del femore sini
stro e ferite in tutto il corpo. 

Forse dovranno amputargli 
una gamba. E' ancora in stato 
confusionale. Non sa dire il 
suo nome, né quale sia la sua 
origine: ha solo fatto capire 
che, cercando di proteggersi 
dal freddo pungente, si era ri
parato dentro il cassonetto, 
per poi svegliarsi tra le pale tri
tarifiuti. -

«DI solito vivo nelle stazioni 
della metropolitana milane
se», ha balbettato nel letto del
l'ospedale. Già, finalmente un 
letto; vero, con le lenzuola, un 
cuscino, una coperta, con un 
po' di calore. Quasi un sogno, 
forse, malgrado il dolore, per 
quest'uomo dimenticato da 
tulli, che non ricorda neppure 
il suo nome. Uno dei tanti. 
«Probabilmente non è di qui», 
dicono I carabinieri. «La pro
gnosi e dì quaranta giorni», re
cita, gelido, il referto medico. 

Omicidi in Calabria 
Assassinati in due agguati 
un agricoltore 
e uno studente-lavoratore 
••REGGIO CALABRIA Uno 
studente-lavoratore di 22 anni 
Francesco Polistcna, incensu
rato, è stato ucciso l'altra notte 
a Reggio Calabria, nella frazio
ne preaspromontanadi Rosali, 
in un agguato nel quale e rima
sto lievemente ferito anche il 
cognato, Giuseppe Vizzari, di 
21 anni. 

L'agguato è stato teso da-. 
vanti all'abitazione di Giusep
pe Vizzari. dove Polistena ave
va trascorso la serata con la fi
danzata, Milena, di 19 anni, e i 
familiari della ragazza. I due 
giovani stavano raggiungendo 
l'automobile di, Vizzari, che, 
avrebbe dovuto accompagna
re Polistena a caso, quando 
uno sconosciuto, che era na
scosto In una stradina laterale, 
ha sparato contro di loro cin
que corpi di fucile càlibro do
dici caricato a panettoni. 

. Raggiunto alla testa e al lo- ' 
race, Francesco Polistena e 
morto un'ora dopo negli 
«Ospedali Riuniti» di Reggio. 
Calabria. Vizzari. ferito di stri
scio da un panettone, e stato 
medicato e giudicato guaribile 
in quindici giorni 11 giovane ha 
già fatto rientro a casa. 

Di un altra agguato è rima
sto vittima ieri pomeriggio un 
agricoltore di S. Cosmo Alba
nese, un centro a una settanti
na di chilometri da Cosenza. 
Cosmo Damiano Minici, SO an
ni, è stato assassinalo a colpi 
d'arma da fuoco mentre si tro
vava nella frazione Campana
ro, una zona di campagna. I 
carabinieri, . che starebbero . 
cercando una persona forte-, 
mente sospettata, ritengono 
che l'omicidio sia stato provo
cato da contrasti sui confini tra 
due appezzamenti. 
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